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Roggia CominaRoggia Bolana

S.P. N.34

Colatore Nerone

Roggia Todeschina

Roggia Miradola

Località
Tombone

S.P. 
N.34

S.P. N.412

VILLANTERIO - CORTEOLONA

STRADA VICINALE
DELLE CASTELLERE DI SOPRA

Colatore Carona

GENZONE - VILLANTERIO

Roggia Cavetto

GENZONE - V
ILL

ANTERIO

Roggia Vecchia

Colatore Nenoncino

Roggia Bissona

Roggia Emanuela

Roggia Emanuela

Roggia Colombana

Roggia Coria

COMUNE DI VILLANTERIO

COMUNE DI VILLANTERIO COMUNE DI VILLANTERIO

COMUNE DI VILLANTERIO
COMUNE DI INVERNO E MONTELEONE

COMUNE DI INVERNO E MONTELEONE

COMUNE DI CORTEOLONA

COMUNE DI GENZONE

COMUNE DI COPIANO

COMUNE DI MAGHERNO

Castellere
Cascina

Galbere
Località

VIA MORGANTA

VIA CAVOU R

STRADA VICINALE D EL TOM BONE

VIA MAZZ IN I

VIA ROMA

VIA GENZONE

VIA PUS C ASTELLO

VIA CAVOU R

VIA SAN M AURO

VIA VILLANTERIO

VIA DE GASPERI

VIA PAOLO VI

VIA KENNEDY

VIA VILLANTERIO

VIA
 M

ICHELA
NGELO

 BU
ONARROTI

VIA L. DA VINCI

VIA DANTE

VIA XXV APR ILE

VIA XXV APR ILE

VIA INVERNO

VIA GEN. DALLA CHIESA

VIA MANZONI

VIA VERDI

STRADA VICINALE DELLE CASTELLERE DI  SOPRA

PIAZZA
UMBERTO I°

VIA ROMA

VIA INVERNO

Cascina
Mellana

STRADA PER  CASC INA M ELLAN A

S.P. N.34

STRADA VICINALE DEL TOMBONE

VIA DON BOTTER I

COMUNE DI

GERENZAGO
PROVINCIA DI PAVIA

PGT
Piano di Governo del Territorio
ai sensi della Legge Regionale 11 marzo 2005, n 12

DdP
Documento di Piano10

Carta della rete ecologica
scala 1:5.000 

allegato alla deliberazione di Consiglio Comunale n. ..... del ................

SINDACO
Alessandro Perversi

RESPONSABILE SERVIZIO URBANISTICA DEL COMUNE
Dott. Ing. Luciano Borlone

SEGRETARIO
Dott. Antonino Graziano

PROGETTISTA
dott. arch. Mario Mossolani

COLLABORATORI
dott. urb. Sara Panizzari

dott. in ing. Giulia Natale
dott. ing. Marcello Mossolani

geom. Mauro Scano

STUDI NATURALISTICI
dott. Massimo Merati
dott. Niccolò Mapelli

STUDIO MOSSOLANI
urbanistica architettura ingegneria
via della pace 14 - 27045 casteggio (pavia) - tel. 0383 890096 - telefax 0383 82423 - www.studiomossolani.it

Tavola

LEGENDA

CONFINI
Confine comunale

RETE ECOLOGICA REGIONALE (RER)

Pioppeti / Arboricoltura da legno

Boschi (ai sensi della l.r.31/08)

Reticolo idrografico

Elementi di secondo livello
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